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tftR Dall'associazione dei braccianti alla grande imprenditorialità 
il- Ravenna taccoglie l'eredità storica come sfida al futuro 

Più knpresa, più cooperativa 
•^1 Ci «lama messi Insieme 
per essere «più Impresa» e 
•dia cooperativa», e per con­
tribuire al disegno nazionale 
dal movimento lega di ade. 
i u r e e innovare le sue pre­
tini* In un mercato più com­
piuto « sofisticato con un'oc 
Dèa più europea1' 

! Iter nasce' a Ravenna dove 
Imperiente cooperative più 
' Dovalive si sorto-succedute 

«Il anni, anche in edilizia, 
lune di particolare successo 

le . C M C e (Consorzio 
Minate. L'assemblea di 

lancio di questa mattina si 
else a pochi; centinaia di 
«tri dalla c i t i che vide il co­

stituirti, 18 aprile 1883, di 
otwlla prima Cooperativa de­
l l onerai braccianti di Reven-
nk che fu modello per le coo­
perative successive di chi ave­
vi) solo le braccia da Impiega-
Ì i e l l e bonifiche peli agricoi-

l, nell edilizia e lo voleva 
! «senta padrone» 
: R C. e R E S Coop, nel 
ti avevano raccolto iere-
li'atoricaiod organizzativa -
le dtclnè di piccole espe­
lte cooperative ed asso-
live svoltesi dalla fine del­
iro secolo, al primo e al se­

cando dopoguerra, In una 
parte del comune di Ravenna 
etnei comprensori dILugo e di 
nenia Oggi I avvenuta fusto-
njg tra le due cooperative se­
gna un nuovo inizio dj quésta 
storia di lavoro E un nuovo 
Impegno con noi tiessi soci e 
ausiliari, e concitanti slamo Ip 
Finitivi relazione nelle regio. 
ri ed Itole del paese, 
I CIA che ci caratteriua sono 

di obiettivi della nostri natu­
ri: l'occupazione s[cun della 
riottra gente, la qualità della 

produzione, I affidabilità del 
nostri Impegni, I onesta e la 
trasparenza del nostro essere 
sul melato dalla parte del 
rinnovamento e della demo­
crazia, contro la conservazio­
ne le mafie e l'autoritarismo 
Collaboratori fidale preposi­
tivi delle autonomie locali e 
regionali lavoriamo col ratti 

per la crescita ovunque, del 
tessuto produttivo locale 

Lo sviluppo del caratteri 
dell impresa e la necessaria 
Crescita organizzativa e prò 
duttlva esigono ulteriori quali­
tà nel processo di formazione 
e Motivazione del socio lavo­
ratore imprenditore coopera 
tivo Cori lo sviluppo dei siste 

mi informativi e formativi in 
terni, assume evidenza il tema 
della cointeressenza nell au 
togèstlone, dì grande attualità 
e modernità nel dialogo con­
fronto con le organizzazioni 
sindacali) tema che nelle coo­
perative pud trovare un terre­
no adatto per feconde appli 
cazlonl Anche in questo per 

quanto possibile Iter vuole es 
sere luogo per valide espe 
rienze Con Iter vogliamo es­
sere imprenditorialmente più 
adeguati nel misurarci col fu 
turo, come impresa che ha al 
suo centrò il valore della per 
sona umana e del suo lavoro 

Lorenzo Santini 
Presidente dell Iter 

Fotodigiuppo 
per un 
grande evento 

atti Foto di gruppo in occasione della ceri­
monia ufficiale di fusione delle cooperative 
Rescoop e Crc nella nuova cooperativa Iter, 
avvenuta presso la residenza municipale di Ra­
venna Il 5 aprile scórso Da sinistra a destra. 
Giannafitonio Mlngozzi, presidente della Pro­
vincia di Ravenna, «w Pietro Baccarini, presi­
dente Celia di Ravenna, Mauro Dragoni, inda-

v co di Ravenna, moro. Ersilio Tonini, arcivesco­
vo di Ravenna, Giorgio Boscherini sindaco di 
Faenza, Giancarlo Ciani, sindaco di Lugo Livio 
Tiyalazzi, presidente Rescoop, Eliseo Dalla 

J Vecchia, presidente Crc, Carlo Frateschi, diret­
tore generale staff di Iter, Venere Scardovi, 
vicepresidente Iter: Michele Cavallini, coordi­
natore della direzione operativa di Iter; Gio­
vanni Guemni, vicepresidente Rescoop 

Costruire negli anni 90 
Nell'Europa 
dei sistemi integrati 
una strategia 
per reggere lo scontro 
Isa Iter nasce in un contesto 
post industnale in grande fer­
mento e con grandi prospetti­
ve per I economia intemazio­
nale I più noti economisti 
prevedono un lungo periodo 
di sviluppo progressivo del 
benessere per tutti i Paesi an 
che quelli "in via di sviluppo. 
per i quali il debito sarà proba­
bilmente azzerato in quanto 
diversamente condizionereb­
bero con la povertà e l'instabi 
lità politica crescente, anche i 
Paesi ricchi 

L Europa si sta preparando 
ali economia del benessere 
attraverso una strutturazione 
delle imprese sempre più inte­
grata e verticale con grandi 
gruppi che controllano il ciclo 
produttivo dalla lavorazione 
della materia prima fino ali al­
ta finanza Sotto questo profi­
lo I Italia è fortemente Impre­
parata poiché la nostra im­
prenditoria quantitativamen­
te più consistente, è medio-
piccola L impresa cooperati­
va Iter a Imprenditorialità dif­
fusa, vuole attuare una strale 
già che contribuisca in modo 
determinante allo sviluppo 
della Lega delie Cooperative 
in termini di medro sistema 
integrato con capacità di in 
cidenza nel mercato europeo 
Fonda cosi la sua strategia de­
gli anni 90 su tre cardini 

Pnmo diversificare im­
prenditorialmente gli affari e I 
mercati Si tratta di affrontare, 
da un lato grandi opere di in-
gegnena che richiedono inter­
venti Integrati prodotto-servizi 
(progettazione, finanziamen 
lo gestione, riuso, e cc ) pro­

ponendosi come interlocuto­
re capace e preferenziale pei 
la committenza pubblica t 
dall altro di integrare e combi 
nare il mix degli affari attlvan 
do attraverso strutture finan­
ziarie proprie, partecipazioni 
in società non del settore del 
le costruzioni (meccanica, 
elettronica, ingegneria) Per 
quanto nguarda i mercati, Iter 
si nvolgerà, oltre che al mer­
cato italiano, al Paesi del Sud 
Europa e ai Paesi ad econo­
mia emergente del Sud-Est 
Asiatico 

Il secondo punto della stra­
tegia consiste ndi'aggredire 
le nuove frontiere del costrui­
re È evidente che l'integra­
zione verticale sicuramente 
vincente è quella che annette 
anche la tecnologia appro­
priata Iter si attrezzerà di stru­
mentazione tecnologica ade­
guata attraverso acquisizioni 
e concessioni da società ter­
ze, per aggredire le nuove 
frontiere del costruire degli 
anni 90 ovvero i sistemi di di­
sinquinamento (solidi, liquidi, 
gas) urbani industnali, territo­
riali, le strutture di servizio alla 
telematica e ai sistemi di relè 
(home e building auioms-
tion) 

Riammodemare il model o 
di impresa è il terzo dei punti 
cardine Un modello basalo 
sulla imprenditorialità ditto» 
e la partecipazione attiva di 
tutta |a struttura alla gestione, 
rappresenta la vera carta vin­
cente di Iter 

Carlo fteetecàl 
direttore generale stali di Iter 

L'INTERVISTA Michele Cavallini illustra gli obiettivi di un'azienda 
_ _ _ _ _ che vuol conquistare nuovi mercati e migliorare la redditività 

Il fatturato balza in avanti del 25% 
L'ingegnere Michele Cavallini è il coordinatore del­
la direzione operativa della neonata Iter,- che si 
trova ad affrontare il primo anno di attività su un 
mercato difficile, competitivo e in contìnua evolu­
zione Gli abbiamo chiesto di tracciare le linee su 
cui poggia il bilancio di previsione 1989. Un bilan­
cio teso a consolidare lo stato attuale ma anche a 
delineare nuove prospettive di sviluppo. 

La fusione delle due cooperative Rescoop e Crc 
nella nuova impresa Iter, avvenuta ufficialmente il 
ìfeaprìte scorso, ha suscitato ampie e positive rèa-
lioni fra le forze sociali ed economiche del ternto-
fte ravennate Ecco alcune delle dichiarazioni rac­
colte a caldo fra autorevoli esponenti dell'ammint-
ifctione pubblica, del movimento cooperativo e 
| f I sindacato 

• i Ingegner Cavallini ci 
può Illustrare sinteticamente 
ie linee fondamentali del bi­
lancio di previsione di Iter per 
il 1989? 

«Partiamo dal portafoglio 
ordini la quantità di commes 
te acquisite alla fine dell'88, 
che ammonta a 350 miliardi è 
articolata in una serie di lavo­
ri, in gran parte legati alla 
committenza pubblica da 
realizzare in Sicilia, Campa­
nia, Puglia Sardegna e Pie 
mónte, nonché in provincia di 
Ravenna e in quelle limitrofe 

Li OPINIONI 

che sono le nostre più fre­
quenti zone di operatività Lo-
biettlvo, te da una parte è 
consolidare questa presenza, 
dall'altra è sviluppare graduai 
mente la nostra attività su tut 
to il territorio nazionale. 

Ma come pensate di svilup­
parvi su di un mercato nazio­
nale delle costruzioni, che og 
gi nchiede imprese datate di 
uri 'kriow how avanzato e di­
versificato e capaci di gestire 
progetti sempre più ampi e 
complessi? «Per 189 significa 
consolidare lo stato attuale 

raggiunto con 1 unificazione 
delle due cooperative L'o­
biettivo strategico a medio 
termine è quello di riuscire a 
soddisfare que&a nuova do­
manda di mercato configu 
rando Iter come impresa ge­
nerale che ha in se la capacità 
globale di pianificare progetti 
e programmi, di attivare fonti 
e tecniche finanziarie innova 
live, di costruire modelli com­
plessi di organizzazione per la 
realizzazione dei lavon Cer­
cheremo di puntare ad una 
maggiore capacità autonoma 
di Iter sul mercato è di parte­
cipare attivamente alle Struttu­
re consortili, alla costruzione 
di nuove alleanze, ali indivi 
duazlone di nuovi e più ampi 
mercati, non escluso quello 
intemazionale. 

Passiamo alle cifre Qual è 
il fatturato previsto per 189' 
«La cifra complessiva è di 176 
miliardi di cui 112 in area na­

zionale e 64 relativi ali area di 
sede Rispetto alla somma dei 
consutivi delle due cooperati­
ve nell 88 (circa 140 miliardi) 
si registra un incremento in 
termini monetari del 25% Un 
incremento notevole rispetto 
agli andamenti del mercato, 
tale da nchiedere un forte im 
pegno da parte di tutta la 
stnjttura operativa e sociale. 

Sul versante degli investa 
menti quali sono gli obiettivi 
'89? «Il fondo investimenti 
ammonta a 2,4 miliardi, di cui 
1 8 per il nnnovo del parco 
macchine ed attrezzature e 
600 milioni per potenziare II 
sistema informatico. E sul 

Giano occupazionale, qual'è 
i situazione? «Il livello di oc 

cupazione è stabile contiamo 
su un personale di circa 960 
unità di cui 756~operai, fra oc 
cupati in sede e fuori sede e di 
poco più di 200 impiegati 625 
di questi sono soci. Come in-

* 
Mg 11 vicepresidente di Iter 
Venere Scardovi ha sottoli 
«calo che I obiettivo non è la 

f reazione di un colosso so-
sulla carta statico Incapa 

s e d i crescere e pianificare il 
f p r i o sviluppò Anzi Iter (In 

ara si colloca su di un nuo-
livello di Impresa con un 

fcuoio leader nelle specifiche 
(unzioni di direzione lavo 
"ìapqfllagglo progettazione 

mplesslva dell opera gè 
ine e controllo finanziario 
Il Intervento ed inoltre 

xon tutti I requisiti per stare ai 
layol) dove si decide la politi 
Ja delle costruzioni del nostro 
Taese Con la consapevolez 
ììa; comunque che si è avvia 
m i r processo e che gli ag 
Bfiimamentl dovranno rientra 

Se nel plano del nostro lavo 
So-

, Da parte sua Cesare Bacca 
Jml vicepresidente dell Arcpl 
THi evidenziato come «la scel 
- a di dare vita ad una nuova 
iflruttura Imprendltonale ca 

ice di collocarsi nel novero 

Unanime il consenso delle forze politiche, imprenditoriali 
_ _ — _ _ sindacali e sociali sulla validità della unificazione 

Una scelta che guarda avanti con forza 
del modello cooperativo Una 
scelta che aldilà di corrette 
motivazioni economiche ha 
una finalità sociale e politica 
più ampia cioè quella di ac 
crescere e difendere rrnno 
vandoli I grandi valon e gli 
Ideali del movimento coope 
rativo. Per II presidente della 
Provincia di Ravenna Gian-
nantonio Mtngozzi «è un av 
venlmento imprenditoriale di 
grande rilievo il fatto che per 
la prima volta due cooperative 
di cosi grandi dimensioni si 
unifichino testimonia la capa 
cita del movimento cooperali 
vo di guardare avanti a ciò che 
si muove nel mondo econo 
mlco I! settore si è trasforma 
to profondamente occorre 
essere capaci di stare al passo 
con le trasformazioni e questa 
scelta lo dimostra Iter si ca­
ratterizza come azienda ali a 
vanguardia per II manage 
ment qualificato e per la forte 
autonomia imprenditoriale 
che da forza a! progetto. 

(«ou, u, w„«v».«...... . . - .v . - Il sindaco di Ravenna Mau 

delle grandi imprese italiane ro Dragoni ha salutato la co 
nel settore delle costruzioni st!tuzionediitercome«unim 

B inserisce nella strategia del portante e qualificata scelta 
Lega delle Cooperative tesa imprenditoriale che oltre a 

T» sviluppare un processo di rafforzare il peso ed il presti 
"(innovamento Imprenditoriale glo dell Intero movimento 
j i r favorire una nuova fase di cooperativo rafforza il ruolo 
-'viluppo in Italia e in Europa economico della città ed 

Le cifre del successo 
FATTURATO PREVISTO IMI) ITI MUAHM 

AREE DI OPERATIVITÀ EMILIA ROMAGNA 
SICILIA 
PUGUA 
CAMPANIA 
MARCHE 
PIEMONTE 
SARDEGNA 
VENETO 

SPECIALIZZAZIONI PRODUTTIVE 
EDILIZIA RESIDENZIALE 
EDILIZIA SOCIALE 
EDILIZIA INDUSTRIALE 
RESTAURO E RISTRUTTURAZIONI 
OPERE INFRASTRUTTURAU 
OPERE IDRAULICHE 
IMPIANTI SPORTIVI 

BREVETTI ESCLUSIVI 

OCCUPATI 

BASE SOCIALE 

FERRAN 
MINITUNNEL 

625 SOCI ATTIVI 
347 AUSILIARI 
972 TOTALE DIPENDENTI 

625 SOCI ATTIVI 
661 SOCI PENSIONATI 
1286 TOTALE SOCI 

tendete agire sul rapporto fra 
costi e redditività? «La fuslcne 
ha permesso a Iter di abbassa­
re i costi generali, che preve­
diamo attorno al 6X, nella fa­
se critica dell 85 erano del 
7,6% L incidenza degli oneri 
finanzian si attesta invece at­
torno al 2*. nell'86 era del 
3 5» In effetU la redditività dì 
Iter non è ancora cosi elevata 
come farebbe suppore il por­
tafoglio commesse, a causa 
della forte competitività del 
mercato Per 189,1 utile previ­
sto è attorno all'1,8X del fattu­
rato Oltre all'abbattimento 
dei costi e all'incremento di 
redditività uno dei nostri 
obiettivi è I accrescimento pa­
trimoniale dell azienda, un re­
quisito fondamentale per po­
tere aggredire quelle fasce di 
mercato più a rischio che si 
presenteranno soprattutto, in 
occasione dell apertura delle 
frontiere europee nel 1992» 

espnme I esigenza di un Im­
pegno dell ente locale a so­
stenere il progetto senza privi­
legi. 11 sindaco dì Lugo, Gian­
carlo Ciani ha affermato che 
la nascita di Iter e la scelta di 
costituire la sua sede operati­
va a Ugo sono da cogliere 
come «un segno di attenzione 
verso I operosità ed il com­
plesso di sinergie economi­
che e produttive che nella cit­
tà opera e che insieme vuole 
sviluppare» L arcivescovo di 
Ravenna mons Ersilio Tonini, 
sottolineando ciò che ugniti 
ca oggi «cooperare superan 
do remore ed Incertezze., ha 
detto che tale coraggio dimo­
stra che la cooperazione è 
una forza non solo del passato 
ma anche del futuro Infine, 
Giampaolo Casadei della Fil 
tea Cgil di Ravenna ricordan 
do la cnsi che ha sconvolto il 
settore delle costruzioni, hi 
definito Iter quale «nuova im­
presa cooperativa che possie­
de i numeri per essere moder­
na e competitiva in un merci 
to sempre più difficile, preci­
sando però che aldilà di ogni 
falso senso di modernismo, 
«lo spirito di socialità dei coo­
peratori resta un patnrnonio 
insostituìbile che tutti com­
preso il sindacalo devono di­
fendere e valorizzare. 

C.R.C. E RESCOOP 
SI SONO UNIFICATE 

ou1919 
QUINDICI COOPERATIVE EDIU 

NEL 1 9 7 5 
UNIFICATE IN C.R.C. E RESCOOP 

NEL 1 9 8 9 
COSTITUISCONO ITER 

COOPERATIVA RAVENNATI 
INTERVENTI SUL TERRITORIO 

UQUALITÀELA SERIETÀ 
DELLA TRADIZIONE 
EDILIZIA RAVENNATE, 
L'ESPERIENZA E 
LAFFIDABILITÀ DI 70 ANNI 
DI EVOLUZIONE COOPERATIVA. 

SEDE OPERATIVA: 4802? 
VIA PROVINCIALI ( OIK 
1ELEFONO 0545/3601 I 
FELEFAX 0545/32??/ ' 
TELEX 550280 
SEDE LEGALE 48100 I0A\ 
VIA I t O D O R I L O 15 
TELEFONO 0544 /45 IM1 

l'Unità 
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8 aprile 1989 29 


